DI FILIPPO DE MONTE Ya? 


MAESTRO DI CAPELLA DELLA SACRA CESAREA- 
MAESTA DE L'IMPERATORE RODOLFO ` SECONDO. x 


Il Duodecimo Libro delli Madrigali à Cifiqüe Voci; 
Nouamente pofto in luſe. 


In Venetia Appreffo Angelo Gardano. 
M. D. LXXXVII. 


ALLILLVSTRISS SIGNORE. PADRON SVO OSSERVANDISS 
^ IL SIGNOR F. OTTAVIO SPINOLA. 


=== "incredibile bontà & benigna natura di V. Sig. Illuftrifs. fa, che non pure coloro che la cono” 
(cono di prefenza, Pamano & oſſeruano; ma etiamdio coloro a quali n'è peruenuto folo?! 
nome la riueriſcono come padrone commune de buoni & virtuofi. Onde come che Ja no” 
biltà, il gran valore di V. Sig. Illuftrifs. & il loco principale ch'ella tiene in quefta Corte la 
rendano riguardeuole appreſſo ogn'uno ; niſſuna cofa però la fa piu ammirare della fam? 
La HAL vniuerfale, che la gratia & auttorità ch'ella ha hauuta già tanti anni & haue appreffo ſus 
| Maeftà Cefarea vien impiegata da lei con tanta modeftia in commodo altrui,che chiunque 

= ricorre da lei, fi parte ó fatisfatto di effetto , 6 appagato di buona volontà, & ciafchedun? 
obligato alla fua 1 Ma fra tanti beneficati da V. Sig. Illuſtriſs. io debbo hauerle tanto mags? 
obligo, quant ainBnita cortefia non ceſſa mai d'accrefcermi fauori à fauori, & beneficij à beneficij. fi chr 
s'io penſasſi di rfoserle,mai rendere minima parte delle gratie che debbo, farei fenza dubbio ingratisfimo: 
qual vitio però è fi alieno dalla mia natura, che non potendo altro, ho voluto con l'occafione di dar fuori queſto x 
duodecimo Libro de miei Madrigali, dar publica teftimonianza di quefta mia impotenza, & dell'immorta 
obligo & perpetua offeruanza verfo V. Sig. Illuftrifs. alla quale prego da Dio ogni felicità. 

Di Praga il di 15. Zugno 1587. 


Di V. Sig. Iluſtriſs. 
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mœ DI FILIPPO DE M 


MAESTRO DI CAPELLA DELLA SACRA CESAREA 
MAE STA DE LIMPERATORE RODOLFO SECONDO, 


Il Duodecimo Libro delli Madrigali è Cinque Voci, 


Nouamente pofto in luce. 


In Venetia Appreffo Angelo Gardano. 
———— —üä—Gů . ñꝛ—ꝛꝛ — 


M. D. 


L XXX VII. 


AIL'ILLVSTRISS- SIGNORE; PADRON SVO OSSERVANDISS: 
IL SIGNOR F. OTTAVIO SPINOLA. 


== ‘Incredibile bontà & benigna natura di V. Sig. Illuſtriſs. fa, che non pure coloro che la cono- 
ſcono di preſenza, l'amano & oſſeruano; ma etiamdio coloro a quali n'é peruenuto folo il 
nome la riueriſcono come padrone commune de buoni & virtuofi. Onde come che la no- 
biltà, il gran valore di V. Sig. Illuftrifs.& il loco principale ch'ella tiene in queſta Corte la 
rendano riguardeuole appreffo ogn'uno ;niffuna cofa però la fa piu ammirare della fama 
vniuerfale, che la gratia & auttorità ch'ella ha hauuta già tanti anni & haue appreffo fua | 
Maeftà Cefarea vien impiegata da lei con tanta modeſtia in commodo altrui,che chiunque 

| l ricorre da lei, fi parte 6 fatisfatto di effetto , 6 appagato di buona volontà, & ciafchetluno | 
obligato alla fua fomma benignità Ma fra tanti beneficati da V. Sig. Illuftrifs. io debbo hauerle tanto maggiof ` 
obligo, quanto la fua infinita cortefia non ceſſa mai d'accrefcermi fauori à fauori , & beneficij à beneficij. fi che 
s'io penfasfi di noterle mai rendere minima parte delle gratie che debbo, farei fenza dubbio ingratisfimo sil 
qual vitio però è fi alieno dalla mia natura, che non potendo altro, ho voluto con l'occafione di dar fuori quefto 
duodecimo Libro de miti Madrigali, dar publica teftimonianza di queſta mia impotenza, & dell'immortalé | 
obligo & perpetua offeruanza verfo V. Sig. Illuftrifs. alla quale prego da Dio ogni felicità. 

Di Praga il di 15. Zugno 1587. 


Di V. Sig. Iluftrifs. 
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